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L'incontro/convocato dal comitato per l'ordine democratico, alle 18 con l'intervento di Argon 

Assemblea cittadina al Savoia 
contro la violenza e l'eversione 

Parleranno i segretari provinciali dei partiti antifascisti, rappresentanti della federazione CGIL-
CISL-UIL e delle associazioni partigiane — La presenza dei dirigenti delle sezioni delle forze de­
mocratiche e dei consiglieri di circoscrizione — Delegazioni di fabbrica e dei comitati di quartiere 

Varata dal consiglio la legge sul bilancio 

Uno strumento nuovo 
della Regione per 

pianificare lo sviluppo 
A favore PCI, PSI, PSDI, PRI, DP e PLI - Astenuta In DC 
Il democristiano Gigli vice presidente dell'assemblea 

Assieme al tradizionale do 
rumente di previsione finan­
ziaria iene o^ni anno deve 
essere elaborato dagli enti 
localo la Regione sta met­
tendo a punto un « bi'ancio 
pluriennale per provetti », che 
In prospettiva rappresenta il 
principale strumento di pro­
grammazione nel Lazio. Ie­
ri, a questo proposito, il Con­
siglio ha approvato a lari/a 
che - in attuazione della 
legge dello Stato n. 335, vara­
ta il 19 maggio scorso — 
disciplina il comportamento 

Una facoltà e tre 
corsi di laurea 
per la nuova 

università di Viterbo 
Una facoltà e tre corsi di 

laurea qualificati saranno 
istituiti a Viterbo. Si tratta 
della facoltà di agraria e dei 
corsi di economia agraria per 
Economia e commercio, tute­
la del patrimonio artistico p?r 
Lettere, discipline europee per 
Scienze Politiche. 

La notizia dell'istituzione 
di queste prime strut ture 
universitarie — che rientra 
nel disegno di legge sulle 
università nel Lazio che il 
governo si appresta a presen­
tare al Senato — è stata an­
nunciata dal ministro della 
Pubblica istruzione ad una 
delegazione composta dalle 
forze politiche, sindacali e 
culturali del viterbese. 

La federazione comunista 
viterbese. nell'esprimere il 
proprio parere in merito alle 
anticipazioni del ministro, ha 
dichiarato, dal canto suo, che 
il disegno di legue governa­
tivo si presenta ben diverso 
dal « riconoscimento » della 
libera università della Tu­
scia, perseguito in questi an­
ni da alcune forze politiche. 
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CONSIGLIERI R E G I O N A L I — 
E' convocalo per oggi olle 9 il 
gruppo dei consigl cri regionali. 
presso via della Pisana 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — 
Domani e dopodomani e in di­
stribuzione presso l'Ulf.ciO Zone 
delia citta il documento sul de­
centramento culturale. 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R ­
Z I O alle 18 su part.to e sinda­
cato (C.oiella Bet t i ) : PORTUEN-
5E alle 13 precon-jressunlc ( l e m ­
b o ) ; T R I O N F A L E alle 1S situa­
zione politica e C C (Mammu-
c a n ) ; M O N T E R O T O N D O — AV­
V I S O — l'Assemblea prevista per 
oggi è rinviata: V I L L A A D R I A N A 
alle 18 attivo b.lanc.o sei one e 
tessiramcnto (Cicchetti) 

CC.DD. — V A L L I a l o 19 .30 
(Tocci ) : M A Z Z I N I allo 18 .30 
tomm.ssione temm n.ic. F L A M I ­
N I O olle 19. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — FERROVIERI alle 17 a 
E S O U I L I N O C D. allargato a: se­
gretari di cellula ( M a r r a ) ; ACO-
T R A L alle 17 a V.a La S^cz a 
C D. allargato a: se-iretan di cel­
lula (Cosselon). ENEL A P P I O 
N U O V O a'ic 1S C D .n sez'or,:: 
ATAC PORTA M A G G I O R E alle 
17 C D . n segone. COMES al­
le 17 assembla ad A L B A N O (Cor-
radi-Bifano). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — C INECITTÀ ' - COR­
SO B alle 1 9 . 3 0 ( I ) « lo s. 
I 'JPPO del cap.ta'.srro noi dopo­
guerra » (Sangu ign i ; PRENESTI-
N O Elle 18 ( I I ) « la ^ a !a-
i'ana al social.trac ' ( ' • E.an 
g f l i s t i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — FISICA al­
le 13 assemblea ir» soc or.c: ECO­
N O M I A E C O M M E R C I O a le 15 
assemblea in face la. 

Z O N E — « EST » a V A L M E -
L A I N A ?i!e 1S coorti na-nento de­
centramento culturale IV Circo­
scrizione (Ca\a l !ar i ) : a M O R A N I -
N O alle 19 .30 coord na-ne-i:o sa­
ri tà V C rcoscr r onc (Gaeta ) : 
« N O R D » ad A U R E L I A alle 20 30 
g-uppo e scg.-ctar. X V I I I Circo­
scrizione ( B e n . e n j t ) : « S U D » — 
A V V I S O TAttivo f i r r .T -i le d.- a 
V I C i r rose- ; .o ic convocato psr 
oggi a O U A R T I C C l O L O è rnv .a -
to a G I O V E D Ì 30: « CASTELLI » 
aJ A L B A N O c'Ic 1S r un o.-e se­
gretari e arnTi n strafori do! e se­
riori: di C I A M P I N O . M A R I N O . 
ARICCIA . G E N Z A N O . ALBANO. 
CASTELGANDOLFO. ARDEA e 
P O M E Z I A S J : problen" de.le bo--
qatc ( R r t . - ; ) : « C I V I T A V E C C H I A » 
a C I V I T A V E C C H I A al.e 17 .30 Co­
rri tato cittad'no su! cenTro sto- -
co (Minnu;ci-Do A-i3ol s> 

F.G.C.I . — Gv-g' alle o-e 15 
Tn Federazione S terra la r _ i o-
ne d*lla Comrr. ss onc fen-r. n 'e 
sul tema: « raoacrta con 1 mo­
vimento feTim n.sta - raoj mc-.'o 
autonomo dcl'e ramarro, co-n-n's-
siorre fem.Tiin le e tesserammo ». 
Relatrice Crlst na Pcrch oli. Con­
clude la camoaira G avai-ia F -
Bppini. della FGCl Naz.onalc: T U -
PVLLO ore 17 Coord.namtnto e r-
coli e cellule dell'Oltra-i.cno (Pom­
p i l i ) ; V . BREDA ore 2 0 D.rct-
tfvo circolo. I T A L I A ore 16 Con 
fTWSO creolo (Lepr i ) . 

dell'ente locale in materia di 
bilancio e contabilità. Si trat­
ta di un documento iomp> 
sto da tre « titoli », suddivisi 
m 37 ititicoli: m tutto GÌ 
cartelle dattiloscritte, che so­
no il frutto d: un dibattito 
lungo e approfondito, che ha 
impegnato per diversi mt.ii 
tutti ì membri della com­
missione conciliare compe 
tente. A favore del provve-
chmen'o hanno votato 1 grup 
pi del PCI. del PSI, del 
PSDI. del P i t i , di DP e del 
VLi. Si è astenuto — « con 
amputili verso l'i legge nel 
suo complesso, ma esprimen­
do riserve su alcuni artico­
li » — come ha affermato Vio-

lenzo Ziantoni — il gruppo del­
la Democrazia Cristiana. 

Preparare questo progetto 
di legge — ha affermato il 
repubblicano Di Bartolomei, 
illustrandone 1 contenuti a 
nome delia commissione con­
siliare — in tempi estrema­
mente ristretti lil Lazio è 
la prima itegione d'Italia a 
mettere a punto mw legge 
su questa materia) e .-.tato 
possibile grazie all'impegno 
unitario di tutti i gruppi pò 
litici che hanno partecipato 
ai lavori della commissione. 
Un riconoscimento particola­
re — ha aggiunto — va ai 
consiglieri del maggior grup­
po di opposizione. 

Entrando poi nel merito 
della legge. Di Bartolomei 
ne ha sottolineato gli aspet­
ti di maggior rilievo, che 
possono sinteticamente esse­
re riassunti in quattro punti. 

Il primo — trat ta to nel­
l'articolo 2 — assegna alla 
assemblea regionale il com­
pito di approvare, su pro­
posta della giunta, un pro­
gramma di sviluppo relativo 
ad un periodo di tempo non 
supcriore ai fi anni. 

L'articolo 3 delia legse. in 
vece, è quello che Untuisce 
il bilancio pluriennale, for­
nendo i criteri secondo cui 
dovrà essere formulato di 
volta in volta. 

I sette articoli nei quali 
è suddiviso il Utolo secondo 
del provvedimento seno dedi­
cati alla questione di <-:rstio­
ne .de! bilancio. Si sancisce. 
in questa parte della legge. 
la competenza della intera 
amministrazione sul controllo 
economico e finanziario: vie­
ne casi superata — ha os­
servato Di Bartolomei — la 
tradizionale divisione tra fi­
nanza e amministrazione. 

L'intero titolo terzo, infine. 
è dedicato a problemi DUI 
strettamente tecnici, relativi 
alle questioni dei rendiconti, 
delle responsabilità. <;ei mu­
tui e delle anticipazioni. 

Ne! complesso, tutta ".a leg­
ge porta ad un notevole snel­
limento delle procedure di 
spesa, tendendo cosi ,« ren­
dere x mobile > l'iniziativa fi­
nanziaria della Regione, e 
quindi più iàonei a recepire 
le esigenze in continuo mu­
tamento dei comuni e de!" i 
popola/ione del I azio. In par­
ticolare — ha fatto notare 
Di Bartolomei — si .-.Inuma. 
o quantomeno si ri-.ÌJ'-e dra­
sticamente. il fenomeno t 11! » 
accumulazione dei usidui 
passivi (dei fondi. cioè, che 
velisene stanziai: ma c'.ie ̂ oi 
non .-i riesce a spendi-ro ef­
fettivamente». In sostanza — 
ha concluso le.sporonte del 
PRI — mentre fino ad c im 
sono state le vicende er-oro 
miche e nnanzi t r ie tv t t rne 
a concMzionarp l'altiv.tà de! 
la Regione, d i ora '.n poi 
l'ente dovrebbe essere in i ra 
do di intervenire con m a pro­
pria azione programmi ita — 
non più con inefficaci mi.-u 
re a a p i o ; : ! . ! ' , m i altra 
verso un b ;an :o per t STO­
CCHI — «.nutro la >;)TS! , > 

dc!i";n "' »/:n".e. de!" i i«ve--;o 
ne. de'.!.» cr.s: eroncmiei 

Si tr.if.i ri; un.i o'H.r.</:r.!'e 
!e=:.=•".!:iva di era ade imp' 
tanza — ha favo r > v ì 
co mira imo Agostino B.iz'ia 
lo. prendendo la parola a no­
me dei cruppo cc.r.un;-: » — 
<•!>•• setta le basi p?r una 
azione d: programma.', or»*» e 
per una mie-lori» utilizzazione 
delle fiivan/e. e^a!ta:triG il 
ruolo della Regione 

Nel difcMttito sono inte.-ie 
nu*i anche il democn.-t-ano 
M.i.vim-.Ani icon questa '.ez 
gè. ha afferm.iTo. :-i è of­
ferta la po-M'-v.I.ià d: n-.M» 
re un crn 'ronto cns: rT*: 'o 
fra nu^2'.firan?a e opp-.oino 
ne sui pr^b 'eni fir.i:i7;ari> e 
il hbera> Cutolo. c^e ha :uv 
ii".inr:a'r. • VOTO !.V. orevo'e 
de". .-'.i.-> erjn*""--» A rome del­
la c.u.-i' •>. "i > rep*;<-.\:o '".«>• 
.-"--ore a" hilvn.-o P.^r.s Di»'.-
'.'Ui'.ir N-'l corso d^]\.\ se iu 
:.• di ic-.. i". Cr-n-icrl-.o ha an-
cv~-> iTi 'nv. ' in -ani d?l:b»-r» 
che .--•bi ' -c^ 1\ -udd'.\ i>iv'-.e 
nei diver-: -e ' io ' i africo".: He: 
contributi ch^ .-iranno ?Mn 
7ÌV] d i ! FF.'XÌA -F.Mio ou-
roneo di orient imento e J.Ì-
ran^ia per !'»!incoltura) 

Da «ecna'.are infr-.e l'e'.ezn-
ni> del demoonsmno Rodolfo 
Ct-zh A vice presidente del-
'.'.'.."•.«emb'.oa. che e aweivjta 
con il voto favorevole di tut­
ti i grupni. Gic!i so«t:tUi~ce 
il s.io col!e2a di rnrtr .o Gi-
lardi. che si era d imeno nei 
Giorni ;?cor.M. 

- Per la dife-a dell'ordine democratico eoa-
Irò la violenza e reversione »: attorno a que­
sta parola d'ordine le forze politiche demo 
cratielle, con tutti i segretari di sezione e i 
consiglieri delle 20 circoscrizioni, le organiz­
zazioni sindacali, i lavoratori daranno vita 
•i.̂ L'i pomeriggio alle ore ld al ciaema Savoia 
(in Via Kergamo) ad una grande assemblea, 
apcr'a a tutti j cittadini, p?r rispondere ai 
t rac ia episodi di violenza criminale di Roma, 
Sesto San (ìiovaani e Brescia. 

Alla manifestazione indetta dal comitato 
permaneat" per la difesa dell'ordine demo 
crat co — interverrà il sindaco di Roma Cìm 
li'» ( a rio Afgan. Prenderanno la parola i se-
gi-etjn provinciali dei partiti politici demo­
cratici. i rappresentanti della federazione prò-
vnu.aV unitaria CdlL CISL UIL e gli espo­
nenti delle associazioni partigiane AXP1, 
T! vi'. F1VL. L'iniziativa costituisce un nuovo 
niomeiito della massiccia mobilitazione del 
oopp'o romano, nei (|uartien. nelle fabbriche, 
negli ull'ici e nelle scuole, per condannare i 
crimini feroci della strategia della tensione 
compiuti nei giorni scorsi. 

Le organizzazioni democratiche, i sindacati. 
le assemblee del Campidoglio, della Provincia 
e della Regione, i comitati di quartiere e i 
con.Mgli di circoscrizione hanno espresso nel 
corsi) della settimana p a c a t a sdegno e con­
danna. K saranno questi .stessi organismi tra 

i protagonisti dell'incontro popolare di oggi 
ai Savoia, con i dirigenti di tutte le organiz 
za/ioni politiche democratiche della città, dei 
consigli di fabbrica e di zona, e 1 eonsiglieri 
:l"lle circoscrizioni. Ma il carattere*di assem 
bica aperta a tutta la città, è stato sottoli­
neato dal comitato per la difesa dell'ordine 
democratico, d ie ha rivolto un appello ai ro­
mani perché prendano parte compattamente 
alla manifestazione, « che rappresenta la pr; 
ma di una serie di iniziative unitarie per la 
difesa della democrazia e dell'ordine pub 
blico ». 

Ieri, intanto, una manifestazione unitaria 
contro l'eversione e sui problemi posti dalla 
attuale situazione politica si è svolta presso 
la direzione delle Ferrovie dello Stato. Alla 
iniziativa — promossa da PCI. PSI. PSDI. 
PR 
Ulti 
per il PCI. per la DC Cabras. 'per il PSI Te 
desto, per il PRI Mammi. per il PDL'P 
Di Franceschi. Aderendo alla manifestazione 
di oggi pomeriggio, il comitato regionale del­
la Lega delle Cooperative e Mutue, ha dal 
canto suo rivolto un invito a tutti i coopera­
tori affinché in tutte le aziende ? si tengano 
assemblee per prendere iniziative antifasciste 
unitarie, e per dar corpo alla volontà demo 
crit ica e di rinnovamento del Paese che 
anima tutti i lavoratori >.. 

. DC. PDL'P e Partito Radicale — sono 
[•venuti, tra gli altri, il compagno Canullo. 
il PCI. per la DC Cabras. 

IN FIAMME UN DEPOSITO SULLA VIA PRENESTJNA 
Un violento incendio ha completamente distrutto, ieri mattina, un deposito industriale 
della SNIA-Viscosa, sulla via Prenestina. Le fiamme, che sono giunte a lambire anche le 
abitazioni vicine, sono state circoscritte dai vigili del fuoco, accorsi sul posto con nume­
rose autobotti a una trentina di uomini. Ancora non sono state accertate le cause del­
l'incendio. Verso le 14,30 il guardiano dello stabilimento, dopo aver udito un enorme 
boato accompagnato da una serie di esplosioni, ha visto delle grandi fiammate alzarsi 
dal capannone. Poco dopo, il solaio in cemento armato è crollato, sollevando una densa 
nube di fumo e polvere che ha invaso anche le abitazioni vicine. Le fiamme, che sono 
state domate solo dopo due ore, hanno trovato facile esca nel materiale infiammabile 
contenuto nel deposito. Nella foto: vigili al lavoro per domare l'incendio. 

Con bottiglie incendiarie, sassi e spranghe di ferro Un operaio alla Metalsud di Pafrica, nel Frusinate 

Teppisti assaltano un bar Folgorato nella fa 
e un'autoscuola all'Appio mentre manovra una pompa 
Ferita una donna di 28 anni con una bastonata al capo - Uno degli ordigni, 
esplodendo, ha provocato un principio d'incendio nell'agenzia automobilistica 

Mariano Di Stefano, 46 anni, iscritto ai nostro partito, è morto pri­
ma di arrivare in ospedale - Protesta dei lavoratori riuniti in assemblea 

Un gruppo di teppisti, ar­
mati di spranghe di ferro e 
bottiglie incendiarie, ha as­
saltato in pieno giorno una 
agenzia di pratiche automo­
bilistiche ed un bar nel quar­
tiere Appio, ferendo una don­
na al capo con una basto­
nata, terrorizzando la gente 
e provocando danni. Il gra­
ve episodio — un altro anel­
lo di una catena di imprese 
provocatorie con le quali .si 
tenta di creare un clima di 
confusione e paura — è av­
venuto tra mezzogiorno e mez­
zogiorno e mezza, in due ri­
prese. I teppisti, che sono 
riusciti a fuggire prima del­
l'arrivo della polizia, hanno 
dapprima fatto irruzione nel­

l'agenzia di pratiche automo­
bilistiche di Rossana Ven-
zetti. in piazza Re di Roma. 
La donna, a quanto hanno 
accertato gli agenti dell'uffi­
cio politico della questura, è 
parente di Gianluigi Lilli. un 
neoiascista del covo di via 
Noto coinvolto nell'inchiesta 
sul ferimento di un giovane 
dell'« Augusto » e in quella 
sull 'attentato al direttore del-
l'« Avanti! », Arfè. 

I teppisti hanno mandato 
in frantumi le vetrine del­
l'agenzia e prima di fuggire 

ottocento metri di distanza. 
il secondo assalto, in un bar 
in via delle Cave di cui è 
proprietario Lorenzo Panatto-
ni. I teppisti — a quanto 
sembra gli stessi — hanno 
fatto irruzione nel locale 
(spesso frequentato da giova­
ni neofascisti) ed hanno fe­
rito alla testa con una basto 
nata Marisa Pastorelli, di 28 
anni, che stava uscendo dal 
bar. La donna si è fatta me­
dicare all'ospedale una ferita 
guaribile in due giorni. 

Anche qui i delinquenti 
hanno lanciato due bottiglie j prima di fuggire hanno man-
incendiarie: ne è esplosa sol- i dato in frantumi le vetrine 
tanto una, provocando lievi i ed hanno scagliato due bot-
danni. | tiglie incendiarie, che però 

Neppure mezz'ora dopo, ad I non sono esplose. 

E' morto folgorato da'l.i 
corrente elettrica mentre ma­
novrava una pompa idraul; 
ca *ella fabbrica. La vitti­
ma e un operaio della Me­
talsud di Patrica, nel Frusin i-
te: Mariano Di Stefano. 45 
anni , sposato e padre di una 
ragazza, cu molti anni iscr.t 
to al n o s f o partito. Dalla d'-
rezione dell'azienda. Di Steta­
no aveva ricevuto l'incarica 
di prosciugare alcuni terreni 
poco distanti dallo stabilirne v 
to. all ' interno del iacinto ridi­
la fabbrica. Verso x 10. men­
tre l'operaio con altri tro 
compagni di lavoro stava \c-
rificando lo stato di conserva­
zione dei fili elettrici (che 
in buona parte erano imnic-

j si nell'acqua) è partita la sei-
I rica elettrica che lo ha fu'-
I minato. 

Uno degli operai presenti. 
i Luigi Amadio, ha tentato di 

salvare il compagno ma è sta­
to anche lui investito dalla 
corrente. Amadio si è salvi­
lo grazie al tempestivo inte"-
vento dei colleglli che hanno 
.staccato i contatti nella cen­
tralina. distante qualche de­
cina c'f metri. 

Mariano Di Stefano è sfa- i 
to caricato sull'automobile -1: 
un dipendente delia Meta'.- ' 
.sud e trasportato all'ospedale ' 
d: Prosinone. La disperata cor | 
sa contro il tempo è però ri- I 
sultata vana. Al pronto sor- I 

i cor.so D; Stefano è giunto mor- | 
to. 
L'omicidio bianco ha scossa 

profondamente ì lavorator. 
della fabbrica di Patrica -

j dove D: Stefano era cono 
i scruto e stimato — che lian-
' no sospe.so '.'.ut vita :n senno 
< di protesta contro le preea 

r e coedizioni d; lavoro e si 
sono r.uniti in assemblea. So 

lidarietà alla famiglia di D-
Stefano e dolore per la sua 
scomparsa sono stati espres 
si dai concigli cV. fabbrica d^ • 
le aziende della zona, dall i 
Federazione sindacale unita­
ria e dai dirigenti del nostra 
partito che si sono re.-ati im­
mediatamente sul posto. 

I 150 lavoratori della Me­
talsud hanno denunciato la 
situazione esistente nello sia 
bllimento. e 1 frequenti infor 
timi che vi si sono verifica : 
dall 'anno della sua costruzio­
ne, nel 19ò4. 

I dirigenti della fabbrica, 
è s tato affermato nel corse 
dell'assemblea, hanno impo 
sto all'operaio deceduto, c i -
pure aveva una preci.»a q'i>-
lifica cV addetto alla mairi-
Unzione dei macchinar.. 'ìi 

j compiere un lavoro a! di fu> 
I r. delle proprie mansioni. 
! Lavoro che Di Stefano Mi 

do\uto accettare per timor*-
di un provvedimento di.-.cip' -
naie . 

Cordonilo alla famin'.ia del 
lavoratore della Me'.al.sUd è 
stato espresso anche da', i 
Federazione dt'. PCI d: Fro 
Mnone: episodio — .= : lenze 
nel messaggio d.l PCI — r il 
istillato rf' una mio;.e ge­
stione della fabbrica die di 
Kittcridr h' più eleiiiC'itari e 
siqcnze dei laioratoii e (he 
non applica le norme 'ti *•«/-
raguardui a tutela del'a sa­
lute. Il gravissimo in: riente 
•>» inquadra <n un clima ti' 
intimidazione e sonni", ape­
rtiti dall'azienda per stronca­
re ed indebolire Ut >o!ta dei 
'.d'oratori per la ^ahar/iir-rdc 
("(•" po^'o di '.moro >. 

Maurizio Federico 

I Per il bilancio 
provinciale '77 

I consultazioni in 
tutti i .Comuni 

I Piender.inno :! via nei ;>!;>.-, 
; sim: giorn: le consulta/.om 
; p?r la p:esarazione del b.-
i '.anno prov.nciale del 1977. Lo 
| ha comunicato ieri sera ni 
i consiglio il presidente di P.i 
. lazzo Valentmi. Mancini, i! 

quile ha informato che la 
! giunta si incontrerà con gli 
i amministratori, i consiglieri. 
i comun ili. le organizzazioni de-
! mocr.iiche e sindaril i di tut­

ta la provine.a romana p?r d.-
.->.-ut.\re .e linee del documen­
to finanziario. Dopo le con-
.S'L; H;r.n: ini/:erà :1 dibatl.-

' to m cons.ir'.io. che dovrebbe 
! concluder.-! entro gennaio. 

L'a.---embiea provinciale, i-
[ noìtre. ha approvato ieri un 

so.stanz:o-o « pacchetto • di 
| delibare- Ira queste, quella 
• con (tii .s. ap.jrovu l'accen-
; s one per 24 miliardi di n:u-
' i.i. per red:h/: i scolastica e 
! abitativa, patrimonio artisti-
| e;>. rmnovament'» de:i'a->ped.< 
, '. * Psichiatrico, interventi a 
; urico!: e parchi pubb.icì. 
; Da segnalare :n'ine. un in 
'• contio che si e svolto nei 
; 2.orni sror.-i Ira ul: assessori 
[ nrovin'-iìl. Ann.o'.o Mirroni. 
j Liren/o Cime, e U_To Renna. 
| e ras>e.-„-ore ree olia!0 a: la-
; vori pubblici Pani/zi Nella 
i r:ti.i:on"' -* .-! i' i sofislineata 
! la ner".-.-.'a e h ' Provincia e 
; Regione < oord.ii.no . .oro m 
! tTvcnii u'r la v .ìb.l.'à e le 
. ^wi' . ' .ce nic-o.-.ci.'ar.e. 

L'hanno deciso 

i capigruppo 

Domani in 

Campidoglio 

le nuove 

nomine alle 
municipalizzate 
Il de Ceino de l l o aggiun­
to della II circoscrizione 
Un nuovo rinvio alla XX 

S. awia a conclusione m 
fon.s.alio comunale .1 dibalt.-
to sulle municipi!./ / ite e r»u-
iti: enti de! Comune. Questa 
.-eia dovrebbero e.-.utr:r.si gli 
intc:venti e domani — secon 
do l'accordo intercorso tra ì 
c.ipmruppo - .-• dovrebbe 
passare a! voto sullo nomine 
dei nuovi cons:g! eri d. .mini. 
n i t razione Nella seduta di 
:er: hanno preso la parola il 
repubbl.cano Minimi, il .socia 
1 .-:a Severi e : di moer.st.an. 
Castruiv. e R.ce.ott. 

Mammi ha a.ia ' : / /ato a! 
«.une delle eau-e che deter 
minano pesant. de. e t nella 
ne.s'.one de.le a/:e.ido Tra 
queste l'alto costo del lavorìi 
tali* ATAC le .-pe.-e per gì: 
s"..pendi superano il ben > 
volte .e e n t r a v i e alcun: co 
.-1. d: produz one iconic a'.'a 
Cenf.a'.e de. Latti • non .-.. ni 
p'-e giustil'.caf. (LV. punto d: 
v..•>:.i elulioni.co Su', proba-
ma delle nomine M munì ha 
proposto che .sia ai t .da 'o ag.. 
sto-si cap.sirunpo eaii.s'.'.iar. il 
conip.to d. v.uì i i re le prò 
po.ste d. cand.datura che c:a 
M'un p.utito a\ra avanzato 
Ha. p.c. nb.id.to la noeexs.ta 
che il dibatt.to avviato con 
Ki rela/.one del piusindaco 
Hen/om .sia ulteriormente ap 
prolond.to. anche :n altre M 
di e :n altre oeca.-on: 

1! eon.s.gl.eiv Se\en. capa 
uruppo de! PSI. ha .-otiolmea 
to !a necessità d. .superare li 
vecchia log-ca delle lott.zza 
zioni A suo avviso non so 
no la .semplice tostituz.one 
di una « huperconim.ssione » o 
il M.siema del! i > rosa d. no 
mi > che IÌ iranti.scono contro 
: nul i di una pratica che m 
passato ha trovato ampie co 
perture polit.che. Ma è prò 
pr:o d i l r.lancio de! control 
lo politico, dall'assunzione d: 
responsabilità dei partiti che 
b..-ogna partire per colpire 
alla radice metodi e pratiche 
da eliminare. Nei loro tnter 
veni: ì demorr.st'.am Ca.strur 
ci e H'.cciott: hanno saputo 
solo avanzare, a copertura d. 
u.i sixst.inziale vuoto di prò 
poste, critiche al metodo con 
cu: l-i m igii.o: anz i h i ni 
lront.ito in aula (.-enza ricor 
dare che e la prima \olta 
che questo accad*) il rinnovo 
de: co:i.s:g'.:. Le d.il:co!ta de. 
nruppe» DC sono apparse cv. 
denti. Anche .n questa e.ivo 
s t m z i d:\is.oni i.itcme i' in 
certezze car. i t 'ervzano il coni 
par: inien'o de! nruppi» M"ii 
CIOTOC: ito 

Icr. -sera intanto e stato 
de t to l'agii.unto del .s.ndaco 
della II C:ico.-ci'iZ.iOiie (F'a 
min o. Pano!:. Salar.o Tr.e 
.-tei. K' i! demoen.st.ano Clau­
dio Ceno, che ha ottonato 
i 10 vot: del .-no nruppo e i' 
sutfraiiio dell'ini.co rappre 
.sentante liberale Ci'.: ì! con.s: 
iil:en d. PCI. PSI. PSDI • 
PKI si sona a.stenut.. :! rad: 
cale ha espresso voto cinti a 
r:o meline : 4 m:ss n: hanno 
uppo-'g.ato un loro candid ito. 
All'elezione si è ari .vati ne! 
la tarda .serata. Ancora nulla 
di fatto invece alla XX Ciré» 
scrizione «Ponte M.lv.o. Cas 
sin. Pr.ma Porta Isobaro. Ot 
tavia». La DC. d ie ha la n u i 
g.oran/a re.at. \a. ha chiesto 
un nuovo rinvio I! i tardo 
imposto da! nrunpo scudocro 
e l i te è stato duramente cr. 
ticato da! capogruppo coma 
nis'a. Ma.-_s.mo D. Marz.o. La 
DC — ha det 'o D. Marzo -
si è presentata a q ic.sto an 
puntamento yen/.\ una ennd-
datu:-a e quo! che e penero 
senza un pro-ramina, sul 

i quale pote.v-e avvenni >i c o n 
j f.onto. S.amo ,,'at: c>)stre't. 
I ad accettare il r nv o per pe: 

me'tere una p'U-s* d. r.lle-
j .s.o.ie. m i deve es.sere oh.a <> 

che la DC deve a-v.-jmer.si ! 
j no :i fondo !c .-il'- .capons< 
. b.l.'a 

AVVIATA LA SECONDA FASE DEL PIANO DI RISANAMENTO DELLA VECCHIA BORGATA 

Tiburtino III: demoliti altri due lotti 
Finora 125 famiqlie sono state trasferite in alloggi reperiti dall'IACP in diverse zone della città - Ad abitare nelle casupole 
fatiscenti restano 40 nuclei familiari - Entro aprile l'operazione sarà conclusa - Nel '78 sarà pronto il nuovo complesso edilizio 

r- i 
-.- ! 

'amaro che state cercando... 
' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCI ; liquori 
SCRA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

E' uscito il 
numero di 

dicembre di 
« Regione e società » 

E' u.sc:to :'. numero d: d: 
cembre della r:v:sta >< ReJ. ">-
no o .-oe.ota » il men=..e ri-:' 
ccm.tato reg.on.i:e del PCL 
Nel fascicolo pro.-tjue il di­
batti to sul tema: «Quale av-
\cn:re por Roma , la -j.i re 
mone dopo la formaz.one do! 
lo nuovo munte? ». Intervor 
sono Paolo Do! Monte, prc.-. 
dento della Federaz-.one delle 
p.cco'.e o me >e :ndustr:e de" 
L;i7.o o Sandro Mero.'.;. —,-
grc:ar;o roj.onale della Le­
sa dello cooperative e mutue. 
Li riv.ata pubblica, tra '.'al­
tro un sorv.zia sulle battasi:-' 
per il lavoro de: giovani. Allo 
domande sulle condizioni d. 
vita e d: studio delle nuove 
generazioni rispondono Fabri­
zio Cicchitto. Massimo D'Ale-
ma. Claudio Petruccioli. P."" 
ro Pratensi, e Mario Pesce. 
La rubrica curata dal com­
pagno Luco Lombardo Radi­
ce è dod.cata ai problemi eco 
nomici. 

K" iniziato lunedi mat ta la f. trasferimc-ito in nuovi 
appartamei.iti di iZò famiglie che da: febbraio rie! 1974 ocra 
p a i o due !o*ti fat.-cc-it: a Tiburtino III. por i quali i! 
p.aiio di r isanamento del quart .ere prevede la dcmo.:z:c«ie 

G:a nello .-corso agosto 88 nuclei familiari vcniero tra-
.-.ieri:ì m alcuni a'.lozzi reperiti dall'IACP in diverse zone 
della ci t tà : gh edifici sgomberati fura lo immedi.itamciV.c 
abb.ittuti dalle ruspo de! Comune, per liberare l'arca sulla 
quale è prevista la costruzione — sua -.n parte avviala - -
d. un moderno complesso ediliz.o di 5SI al'.oss.. L.i stc-.-i 
i.peraz:ciie dcmc.it cria è ai carso in quest: aiora: e 
dovrebbe ccnc.uders; o i t : o la settimana. 

A questo punto sono 40 le famiglie rimaste ad ab. tare 
ne. due erossi edifici che ancora sono :n piedi a T:bur-
t. 'io HI. Cent.ama — h.i affermato l'assessore regionale a. 
!.i\ori nubbl.c. P.-..ii/z. — d: sistemare anche queste :•! nuovi 
.ivirurtamcit;. ~ prima del mese di apr.le. concludendo co-,: 
la domiliziroe cìcSla verrina borgata. Quanto r.lia reahzza-
/ . c i e del ouo'.o compie.-.-o cd:'.;zic. - - ha dotto Pa.uzz. 
piii.-.amo che po-.-a ccicludersi entro la pr.ma metà del "A 

Po.-:limo diro — ha dichiarato da parte sua il coni 
pa-jno More'.!., consigliere roeionale del PCI e d i r . e t ' i f 
del SUXIA — che i! pia.io di r isanamento di Tibartinn III 
e r . ialm^ ite euinto a bacìi punto. Questo è s t i ro po = sib.i: 
irazie al . ' :n;er .enlo d: Comu'ie e Rdi i roe ì due eiv. si sci . i 
.tooperali per rii-o'.vere tempestivamente i problemi :oci:c. 
ci.o per diversi anni hanno impedito l'avvio de. prejet to. 

La vicccida del piano di Tiburtioo III. e noto, dura da 
.-> a m i . Nel 1972. nfatt i . fu messo a punto — da Re? .c ie . 
Crmune e IACP — un progetto che prevedeva la dcm.Y.i 
zicne dell'intero quartiere (una ex borgata costruita negli 
anni trenta dal regime fascista, priva di servizi e infra­
s t ru t ture! e la costruzione di un nuovo complesso edilizio. 
Le famiglie di Tiburtino III avrebbero dovuto essere trasfe 
ritc ni alcuni alloggi «parcheggio», presi :n affitto dal­
l'IACP. Qui sarebbero rimaste fino alla conclusione dei 
lavori di costruzione dei nuovi edifici. 
NELLA FOTO: Gru e ruspe abbattono un vecchio edificio di 
Tiburtino I I I . altre 125 famiglie si stanno trasferendo nei 
nuovi appartamenti 

| Un milanese arrestato in un albergo a Prati 

Frequentava il 

per fruttare 
I/li.s 'r.id.to ir. neo -u'..a 

eu.iiic.i Cl .ac .o C.v.ird.. 32 
anni, nato .1 M ".ano e re-. 
dente a B->..ato ora ricerca 
to pvz truffa dalla po!:z a d. 
mozza Ita'..a o :n u>i pa:o d: 
ar.n: ora r.usc.to ad accumu 

j laro 12 ord:n: d: cv.tura. I". 
I suo campa d. e*":v.ta ora :! 
j mondo della buona =oc.e:a. 

Spaccando; , por :1 a dottor 
Eueov.n Moritesi -. affettando 

I eleganza o modi raffina:.. 
l'uomo e r.u-e.to a truffare 
un buon numera d: ?:o.eH:er: 

La tecnica era sempre la 
stessa- C.vard: s: stabiliva por 
qualche tempo in una città, 
m:roducendos. negli amtr.en 
ti che «contano». Con ìa ga­
ranzia delle ccooscenze che 
r.u.=civa a realizzare, si pre-
tentava pò. nello ff.oiellerie 
p:u pro-t:gio.-e. In un primo 
momento trattava p.cco.i af-

« bel mondo » 
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U D I T 
CON ' MODERNISSIMI \PF».\FJECCPI CISTICI 

A I CO 
LA PIÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE. 95 

ROMA ® 461.725 • 475.4076 

V CK-vSOR! K PILE PER TLTTE LE MARCHE .{IP\R\ZIOM 
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PICCOLA PUBBLICITÀ'i CORSO DI SOCIOLOGIA 

:n p.od: :1 suo «. r ro . ?'.: t-
I p.ombata addos-.o la OÓ..Z..I 
j Ha corcato d. no2.iro 0 r. » 

coiv.nuato a sp.irc:ar.-. por 
1: «dottor Monte-:», m» e 
.-:a:o '.^id:to cti un jro-so 
noo sulla sijanc.a. tr.e cor 
r.-pendeva perfettamente a 
quello delle foto segnaletiche 
in mano AZ'.\ a zen::. In ta 
sca 2.. li.tnno trovato p.o 
tre prez:o-e V'-: un totale d. 
»",'»0 caia*... 

1) OCCASIONI 

Pini bell.s-i.ni pianto recin 
zicti: e- o. r.aTie.r.al: f r r 
'..\ azrum; \...\.o prod.iz.o 
ne liquida - Tel 665'>1S7 

leggete 

Rinascita 
- \ 

:n 24 dispense. L 12 000. an 
e..e .n due rate. Con qu^-.ta 
.ni7.at»va .a soc.o.og.a e-ce 
dai... ist.tut: un.versitar: iier 
e! veva re «come vo.evano . 
.-.JO. grand. fcndatr»r.. Coni 
te. Marx. Durkhe.m. Weber. 
Pareto, ecc.i p«itrimon:o d. 
tuli . . 
CORSO DI ANTROPOIO-
GIÀ CULTURALE. 24 dispen 
se. L 12 000 R.chie.ste con 
va-'..a a: Ed.z.oni Didattiche. 
Via V.uposs.na, 33 - ROHM. 
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